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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI AL PUNTO ALL’ORDINE 

DEL GIORNO dell’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI 
AZIONISTI DI FERVI SPA. 
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I Signori Azionisti di Fervi SpA (“Società” o “Fervi”) sono convocati in Assemblea, in sede 

straordinaria, per il giorno 29 aprile 2022 alle ore 10.00 presso la sede sociale in Vignola (Mo) – 

Via del Commercio 81 per deliberare sul seguente ordine del giorno:  

 

Parte straordinaria 

1) Proposta di modifica dell’art. 10 dello statuto sociale di Fervi S.p.A. e allineamento dello 

stesso alla nuova denominazione del mercato Euronext Growth Milan (già AIM Italia). 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti,  

il Consiglio di Amministrazione della Società Vi ha convocati in assemblea per sottoporVi la 

proposta di modificare lo statuto sociale della Società al fine di recepire il cambiamento nella 

denominazione del mercato da AIM Italia a Euronext Growth Milan, avvenuto in data 25 ottobre 

2021 e aggiornare tutti i relativi riferimenti. 

Inoltre, si propone di modificare l’articolo 10 dello statuto sociale di Fervi, a seguito delle 

indicazioni fornite dall’Euronext Growth Advisor alla Società, al fine di precisare ulteriormente 

che l’ambito di attività del Panel si limita alle disposizioni di cui agli artt. 106 e 109 del D.Lgs. 

58/1998, non essendo prevista ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan una 

competenza del Panel per le determinazioni in merito agli artt. 108 e 111 del D.Lgs. 58/1998, 

richiamati dallo statuto di Fervi. 

 

Si riporta di seguito il testo vigente degli articoli 5,10,11,20,21 dello Statuto Sociale raffrontato 

con il testo nella versione che entrerà in vigore per effetto dell’eventuale delibera di modifica 

dello Statuto Sociale. 

 

Testo Attuale Testo Proposto 

ARTICOLO 5 - Capitale e azioni ARTICOLO 5 - Capitale e azioni 

Il capitale sociale è fissato in euro 2.539.250 

(due milioni e 

cinquecentotrentanovemiladuecentocinquant

a) ed è diviso in numero 2.539.250 (due 

milioni e 

cinquecentotrentanovemiladuecentocinquant

a) azioni, prive di indicazione del valore 

nominale, di cui: 

È consentita, nei modi e nelle forme di legge, 

l’assegnazione di utili e/o di riserve da utili ai 

prestatori di lavoro dipendenti della Società o 

di società controllate, mediante l’emissione di 

azioni ai sensi del primo comma dell’art. 2349 

cod. civ. 

Il capitale sociale è fissato in euro 2.539.250 

(due milioni e 

cinquecentotrentanovemiladuecentocinquant

a) ed è diviso in numero 2.539.250 (due 

milioni e 

cinquecentotrentanovemiladuecentocinquant

a) azioni, prive di indicazione del valore 

nominale, di cui: 

È consentita, nei modi e nelle forme di legge, 

l’assegnazione di utili e/o di riserve da utili ai 

prestatori di lavoro dipendenti della Società o 

di società controllate, mediante l’emissione di 

azioni ai sensi del primo comma dell’art. 2349 

cod. civ. 
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Le azioni possono costituire oggetto di 

dematerializzazione ai sensi di legge e di 

ammissione alla negoziazione su sistemi 

multilaterali di negoziazione, con particolare 

riguardo al sistema multilaterale di 

negoziazione denominato AIM Italia, sistema 

multilaterale di negoziazione organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A.. 

In caso di aumento di capitale a pagamento, 

fino a quando le azioni della società saranno 

quotate in mercati regolamentati o negoziate 

su un sistema multilaterale di negoziazione, 

il diritto di opzione può essere escluso nella 

misura massima del 10% (dieci per cento) 

del capitale sociale preesistente, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, 

cod. civ.. 

Le azioni possono costituire oggetto di 

dematerializzazione ai sensi di legge e di 

ammissione alla negoziazione su sistemi 

multilaterali di negoziazione, con particolare 

riguardo al sistema multilaterale di 

negoziazione denominato AIM Italia 

Euronext Growth Milan, sistema 

multilaterale di negoziazione organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A.. 

In caso di aumento di capitale a pagamento, 

fino a quando le azioni della società saranno 

quotate in mercati regolamentati o negoziate 

su un sistema multilaterale di negoziazione, il 

diritto di opzione può essere escluso nella 

misura massima del 10% (dieci per cento) del 

capitale sociale preesistente, ai sensi dell’art. 

2441, comma 4, secondo periodo, cod. civ. 

ARTICOLO 10 - OPA Endosocietaria ARTICOLO 10 - OPA Endosocietaria 

A partire dal momento in cui e sino a quando 

le azioni emesse dalla società siano negoziate 

su di un sistema multilaterale di negoziazione 

(e finché non sia intervenuta la revoca o 

l’esclusione dalle negoziazioni) e sino a che 

non siano, eventualmente, rese applicabili in 

via obbligatoria, norme di legge analoghe, si 

rendono applicabili, per richiamo volontario e 

in quanto compatibili le disposizioni in materia 

di offerta pubblica di acquisto e di scambio 

obbligatoria relative alle società quotate di cui 

al TUF e ai regolamenti Consob di attuazione, 

limitatamente alle disposizioni richiamate nel 

Regolamento AIM Italia, nonchè le 

disposizioni dettate per le società quotate in 

materia di obbligo e diritto di acquisto di cui 

agli articoli 108 e 111 TUF, anche con 

riferimento alle relative disposizioni contenute 

nei regolamenti Consob di attuazione 

(“Disciplina Richiamata”).  

Qualsiasi determinazione opportuna o 

necessaria per il corretto svolgimento della 

offerta (ivi comprese quelle eventualmente 

afferenti la determinazione del prezzo di 

offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 1349 cod. civ., su richiesta 

della Società e/o degli azionisti, dal Panel di 

A partire dal momento in cui e sino a quando 

le azioni emesse dalla società siano negoziate 

su di un sistema multilaterale di negoziazione 

(e finché non sia intervenuta la revoca o 

l’esclusione dalle negoziazioni) e sino a che 

non siano, eventualmente, rese applicabili in 

via obbligatoria, norme di legge analoghe, si 

rendono applicabili, per richiamo volontario e 

in quanto compatibili le disposizioni in materia 

di offerta pubblica di acquisto e di scambio 

obbligatoria relative alle società quotate di cui 

al TUF e ai regolamenti Consob di attuazione, 

limitatamente alle disposizioni richiamate nel 

Regolamento AIM Italia Emittenti Euronext 

Growth Milan, nonchè le disposizioni dettate 

per le società quotate in materia di obbligo e 

diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 

TUF, anche con riferimento alle relative 

disposizioni contenute nei regolamenti 

Consob di attuazione (“Disciplina 

Richiamata”).  

Qualsiasi determinazione opportuna o 

necessaria per il corretto svolgimento della 

offerta (ivi comprese quelle eventualmente 

afferenti la determinazione del prezzo di 

offerta), con esclusione di ogni 

determinazione in merito agli artt. 108 e 
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cui al Regolamento AIM Italia, che disporrà 

anche in ordine a tempi, modalità, costi del 

relativo procedimento, e alla pubblicità dei 

provvedimenti così adottati in conformità al 

Regolamento stesso. 
Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai 

destinatari dell’offerta, il superamento della 

soglia di partecipazione prevista dall’articolo 

106, comma 1, TUF ovvero dalla diversa 

soglia applicabile prevista dall’art. 106, 

comma 1-bis, TUF (“Soglia OPA”), ove non 

accompagnato dalla comunicazione senza 

indugio al consiglio di amministrazione e dalla 

presentazione di un’offerta pubblica totalitaria 

nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata 

e da qualsiasi determinazione eventualmente 

assunta dal Panel con riferimento alla offerta 

stessa nonché qualsiasi inottemperanza di tali 

determinazioni, comporta la sospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente 

la soglia rilevante, che può essere accertata in 

qualsiasi momento dal consiglio di 

amministrazione. Analoga disposizione si 

applica nel caso di superamento della Soglia 

OPA nelle ipotesi previste dall’articolo 106, 

comma 3, lettera (a) e comma 3-bis del TUF 

oppure nell’ipotesi di cui all’articolo 106, 

comma 3, lettera b), TUF. 

L’articolo 111 TUF e, ai fini dell’applicazione 

dello stesso, le disposizioni del presente 

statuto e le Norme TUF, si applicano anche 

agli strumenti finanziari eventualmente 

emessi dalla Società nel caso in cui la 

percentuale per l’esercizio del diritto di 

acquisto indicata dal presente articolo venga 

raggiunta in relazione ai predetti strumenti 

finanziari. 

L’articolo 111 TUF troverà applicazione in caso 

di detenzione di una partecipazione o di 

strumenti finanziari almeno pari al 90% 

(novanta per cento) del capitale sociale o della 

relativa specie di strumento finanziario. 

La disciplina di cui alle Norme TUF richiamata 

è quella in vigore al momento in cui 

111 TUF e alle relative disposizioni di cui 

ai regolamenti Consob di attuazione, sarà 

adottata ai sensi e per gli effetti di cui 

all’articolo 1349 cod. civ., su richiesta della 

Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al 

Regolamento Emittenti AIM Italia Euronext 

Growth Milan, che disporrà anche in ordine 

a tempi, modalità, costi del relativo 

procedimento, e alla pubblicità dei 

provvedimenti così adottati in conformità al 

Regolamento stesso. 
Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai 

destinatari dell’offerta, il superamento della 

soglia di partecipazione prevista dall’articolo 

106, comma 1, TUF ovvero dalla diversa 

soglia applicabile prevista dall’art. 106, 

comma 1-bis, TUF (“Soglia OPA”), ove non 

accompagnato dalla comunicazione senza 

indugio al consiglio di amministrazione e dalla 

presentazione di un’offerta pubblica totalitaria 

nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata 

e da qualsiasi determinazione eventualmente 

assunta dal Panel con riferimento alla offerta 

stessa nonché qualsiasi inottemperanza di tali 

determinazioni, comporta la sospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente 

la soglia rilevante, che può essere accertata in 

qualsiasi momento dal consiglio di 

amministrazione. Analoga disposizione si 

applica nel caso di superamento della Soglia 

OPA nelle ipotesi previste dall’articolo 106, 

comma 3, lettera (a) e comma 3-bis del TUF 

oppure nell’ipotesi di cui all’articolo 106, 

comma 3, lettera b), TUF. 

L’articolo 111 TUF e, ai fini dell’applicazione 

dello stesso, le disposizioni del presente 

statuto e le Norme TUF, si applicano anche 

agli strumenti finanziari eventualmente 

emessi dalla Società nel caso in cui la 

percentuale per l’esercizio del diritto di 

acquisto indicata dal presente articolo venga 

raggiunta in relazione ai predetti strumenti 

finanziari. 

L’articolo 111 TUF troverà applicazione in caso 

di detenzione di una partecipazione o di 

strumenti finanziari almeno pari al 90% 
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troveranno applicazione gli obblighi di cui al 

presente Articolo 10 dello Statuto. 

Fatte salve diverse disposizioni di legge o di 

regolamento, in tutti i casi in cui il TUF o il 

Regolamento approvato con Delibera Consob 

11971 del 14 maggio 1999 prevedano che 

Consob debba determinare il prezzo per 

l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto 

di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, tale 

prezzo sarà pari al maggiore tra (i) il prezzo 

determinato da una società di revisione 

nominata dal Presidente di Assirevi entro 10 

giorni dalla richiesta trasmessa dal Presidente 

del Consiglio di Amministrazione e calcolato 

tenuto conto della consistenza patrimoniale 

della società e delle sue prospettive reddituali, 

nonché dell'eventuale valore di mercato delle 

azioni; (ii) il prezzo più elevato previsto per 

l'acquisto di titoli della medesima categoria 

nel corso dei 12 mesi precedenti il sorgere del 

diritto o dell'obbligo di acquisto da parte del 

soggetto a ciò tenuto, nonché da soggetti 

operanti di concerto con lui, per quanto noto 

al consiglio di amministrazione, e (iii) il prezzo 

medio ponderato di mercato degli ultimi sei 

mesi prima del sorgere dell'obbligo o del 

diritto di acquisto. 

Sino alla data dell’assemblea convocata per 

approvare il bilancio relativo al quinto 

esercizio successivo all’inizio delle 

negoziazioni delle azioni su AIM Italia l'obbligo 

di offerta previsto dall’art. 106, comma 3, 

lettera b), TUF non si applica.  

L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla 

normativa vigente, dall'obbligo di promuovere 

un'offerta pubblica di acquisto e/o scambio 

conseguente a operazioni di fusione o 

scissione sarà preclusa solo qualora la 

maggioranza dei soci contrari alla relativa 

deliberazione assembleare - determinata in 

base a quanto indicato dalla normativa 

applicabile - rappresenti almeno il 7,5% del 

capitale sociale con diritto di voto. 

 

(novanta per cento) del capitale sociale o della 

relativa specie di strumento finanziario. 

La disciplina di cui alle Norme TUF richiamata 

è quella in vigore al momento in cui 

troveranno applicazione gli obblighi di cui al 

presente Articolo 10 dello Statuto. 

Fatte salve diverse disposizioni di legge o di 

regolamento, in tutti i casi in cui il TUF o il 

Regolamento approvato con Delibera Consob 

11971 del 14 maggio 1999 prevedano che 

Consob debba determinare il prezzo per 

l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto 

di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, tale 

prezzo sarà pari al maggiore tra (i) il prezzo 

determinato da una società di revisione 

nominata dal Presidente di Assirevi entro 10 

giorni dalla richiesta trasmessa dal Presidente 

del Consiglio di Amministrazione e calcolato 

tenuto conto della consistenza patrimoniale 

della società e delle sue prospettive reddituali, 

nonché dell'eventuale valore di mercato delle 

azioni; (ii) il prezzo più elevato previsto per 

l'acquisto di titoli della medesima categoria 

nel corso dei 12 mesi precedenti il sorgere del 

diritto o dell'obbligo di acquisto da parte del 

soggetto a ciò tenuto, nonché da soggetti 

operanti di concerto con lui, per quanto noto 

al consiglio di amministrazione, e (iii) il prezzo 

medio ponderato di mercato degli ultimi sei 

mesi prima del sorgere dell'obbligo o del 

diritto di acquisto. 

Sino alla data dell’assemblea convocata per 

approvare il bilancio relativo al quinto 

esercizio successivo all’inizio delle 

negoziazioni delle azioni su Euronext 

Growth Milan AIM Italia l'obbligo di offerta 

previsto dall’art. 106, comma 3, lettera b), 

TUF non si applica.  

L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla 

normativa vigente, dall'obbligo di promuovere 

un'offerta pubblica di acquisto e/o scambio 

conseguente a operazioni di fusione o 

scissione sarà preclusa solo qualora la 

maggioranza dei soci contrari alla relativa 
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deliberazione assembleare - determinata in 

base a quanto indicato dalla normativa 

applicabile - rappresenti almeno il 7,5% del 

capitale sociale con diritto di voto. 

 

ARTICOLO 11 – Preventiva 

autorizzazione assembleare 

ARTICOLO 11 – Preventiva 

autorizzazione assembleare 

Finché le azioni della Società sono ammesse 

alle negoziazioni su un sistema multilaterale 

di negoziazione e salvo ove diversamente 

previsto dal Regolamento AIM Italia e/o da un 

provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., è 

necessaria la preventiva autorizzazione 

dell’assemblea ordinaria, ai sensi dell’articolo 

2364, primo comma, n. 5) Cod. Civ., oltre che 

nei casi disposti dalla legge, nelle seguenti 

ipotesi: 

a. acquisizione di partecipazioni o imprese o 

altri asset che realizzino un “reverse take 

over” ai sensi del Regolamento AIM Italia; 

 

b. cessione di partecipazioni o imprese o altri 

asset che realizzino un “cambiamento 

sostanziale del business” ai sensi del 

Regolamento AIM Italia. 

 

Ove la Società richieda a Borsa Italiana la 

revoca dell’ammissione dei propri strumenti 

finanziari AIM Italia, deve comunicare tale 

intenzione di revoca informando anche il 

Nominated Advisor e deve informare 

separatamente Borsa Italiana della data 

preferita per la revoca almeno venti giorni di 

mercato aperto prima di tale data. Fatte salve 

le deroghe previste dal Regolamento AIM 

Italia, la richiesta dovrà essere approvata 

dall’assemblea della Società con la 

maggioranza del 90% (novanta per cento) dei 

partecipanti all’assemblea. Tale quorum 

deliberativo si applicherà a qualunque 

delibera della Società suscettibile di 

comportare, anche indirettamente, 

l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti 

finanziari AIM Italia, così come a qualsiasi 

Finché le azioni della Società sono ammesse 

alle negoziazioni su un sistema multilaterale 

di negoziazione e salvo ove diversamente 

previsto dal Regolamento AIM Italia 

Emittenti Euronext Growth Milan e/o da 

un provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., è 

necessaria la preventiva autorizzazione 

dell’assemblea ordinaria, ai sensi dell’articolo 

2364, primo comma, n. 5) Cod. Civ., oltre che 

nei casi disposti dalla legge, nelle seguenti 

ipotesi: 

c. acquisizione di partecipazioni o imprese o 

altri asset che realizzino un “reverse take 

over” ai sensi del Regolamento AIM Italia 

Emittenti Euronext Growth Milan; 

 

d. cessione di partecipazioni o imprese o altri 

asset che realizzino un “cambiamento 

sostanziale del business” ai sensi del 

Regolamento AIM Italia Emittenti 

Euronext Growth Milan. 

 

Ove la Società richieda a Borsa Italiana la 

revoca dell’ammissione dei propri strumenti 

finanziari AIM Italia Euronext Growth 

Milan, deve comunicare tale intenzione di 

revoca informando anche il Nominated 

Advisor l’ Euronext Growth Advisor e deve 

informare separatamente Borsa Italiana della 

data preferita per la revoca almeno venti 

giorni di mercato aperto prima di tale data. 

Fatte salve le deroghe previste dal 

Regolamento AIM Italia Emittenti Euronext 

Growth Milan, la richiesta dovrà essere 

approvata dall’assemblea della Società con la 

maggioranza del 90% (novanta per cento) dei 

partecipanti all’assemblea. Tale quorum 
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deliberazione di modifica della presente 

disposizione statutaria. 

 

deliberativo si applicherà a qualunque 

delibera della Società suscettibile di 

comportare, anche indirettamente, 

l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti 

finanziari AIM Italia Euronext Growth 

Milan, così come a qualsiasi deliberazione di 

modifica della presente disposizione 

statutaria. 

 

ARTICOLO 20 – Consiglio di 

amministrazione 

ARTICOLO 20 – Consiglio di 

amministrazione 

L’amministrazione della Società è affidata ad 

un Consiglio di amministrazione composto da 

un numero dispari di membri non inferiore a 

3 (tre) e non superiore a 9 (nove). 

L’assemblea determina il numero dei 

componenti il Consiglio e la durata della 

nomina, salvi i limiti massimi di legge.  

I componenti del consiglio di amministrazione 

devono possedere i requisiti di onorabilità ai 

sensi dell’articolo 147-quinquies, TUF. 

Almeno 1 (uno) dei componenti del consiglio 

di amministrazione deve possedere i requisiti 

di indipendenza previsti dall'art. 148, comma 

3, TUF e dal Codice di Corporate Governance 

delle società quotate e deve essere scelto 

sulla base dei criteri previsti dal Regolamento 

AIM Italia.  

Il Consiglio di amministrazione nomina fra i 

suoi membri il Presidente, quando a ciò non 

provvede l’Assemblea; può inoltre nominare 

uno o più vicepresidenti, che sostituiscono il 

presidente nei casi di assenza o di 

impedimento, e un segretario 

L’amministrazione della Società è affidata ad 

un Consiglio di amministrazione composto da 

un numero dispari di membri non inferiore a 

3 (tre) e non superiore a 9 (nove). 

L’assemblea determina il numero dei 

componenti il Consiglio e la durata della 

nomina, salvi i limiti massimi di legge.  

I componenti del consiglio di amministrazione 

devono possedere i requisiti di onorabilità ai 

sensi dell’articolo 147-quinquies, TUF. 

Almeno 1 (uno) dei componenti del consiglio 

di amministrazione deve possedere i requisiti 

di indipendenza previsti dall'art. 148, comma 

3, TUF e dal Codice di Corporate Governance 

delle società quotate e deve essere scelto 

sulla base dei criteri previsti dal Regolamento 

Emittenti Euronext Growth Milan.  

Il Consiglio di amministrazione nomina fra i 

suoi membri il Presidente, quando a ciò non 

provvede l’Assemblea; può inoltre nominare 

uno o più vicepresidenti, che sostituiscono il 

presidente nei casi di assenza o di 

impedimento, e un segretario 

ARTICOLO 21 – Nomina e sostituzione 

degli amministratori 

ARTICOLO 21 – Nomina e sostituzione 

degli amministratori 

Gli amministratori durano in carica per il 

periodo fissato dalla deliberazione 

assembleare di nomina, sino a un massimo di 

3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi 

scadono alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo 

Gli amministratori durano in carica per il 

periodo fissato dalla deliberazione 

assembleare di nomina, sino a un massimo di 

3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi 

scadono alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo 
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all'ultimo esercizio della loro carica, salve le 

cause di cessazione e di decadenza previste 

dalla legge e dal presente statuto. 

La nomina degli amministratori avviene sulla 

base di liste nelle quali ai candidati è 

assegnata una numerazione progressiva.  

Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte 

dall'azionista o dagli azionisti che le 

presentano (anche per delega ad uno di essi), 

devono contenere un numero di candidati non 

superiore al numero massimo dei componenti 

da eleggere e devono essere depositate 

presso la sede della società almeno 7 (sette) 

giorni prima di quello fissato per l'assemblea 

in prima convocazione.  

Le liste che contengono un numero di 

candidati pari al numero di amministratori da 

nominare devono contenere 1 (uno), ovvero 

2 (due) se il consiglio di amministrazione sia 

nello specifico composto da più di sette 

componenti, nominativi di consiglieri in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dall'art. 148, comma 3, TUF; tali candidati 

devono essere indicati al secondo e, ove la 

lista contenga più di sette nominativi, al terzo 

posto di ciascuna lista. 

Unitamente alla presentazione delle liste 

devono essere depositati, fermo restando che 

eventuali variazioni che dovessero verificarsi 

fino al giorno di effettivo svolgimento 

dell’Assemblea sono tempestivamente 

comunicate alla Società:  

a) le informazioni relative ai soci che hanno 

presentato la lista e l’indicazione della 

percentuale di capitale detenuto; 

 

b) il curriculum vitae dei candidati nonché 

dichiarazione con cui ciascun candidato 

attesti, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità nonché la sussistenza dei 

requisiti richiesti per le rispettive cariche; 

 

all'ultimo esercizio della loro carica, salve le 

cause di cessazione e di decadenza previste 

dalla legge e dal presente statuto. 

La nomina degli amministratori avviene sulla 

base di liste nelle quali ai candidati è 

assegnata una numerazione progressiva.  

Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte 

dall'azionista o dagli azionisti che le 

presentano (anche per delega ad uno di essi), 

devono contenere un numero di candidati non 

superiore al numero massimo dei componenti 

da eleggere e devono essere depositate 

presso la sede della società almeno 7 (sette) 

giorni prima di quello fissato per l'assemblea 

in prima convocazione.  

Le liste che contengono un numero di 

candidati pari al numero di amministratori da 

nominare devono contenere 1 (uno), ovvero 

2 (due) se il consiglio di amministrazione sia 

nello specifico composto da più di sette 

componenti, nominativi di consiglieri in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dall'art. 148, comma 3, TUF; tali candidati 

devono essere indicati al secondo e, ove la 

lista contenga più di sette nominativi, al terzo 

posto di ciascuna lista. 

Unitamente alla presentazione delle liste 

devono essere depositati, fermo restando che 

eventuali variazioni che dovessero verificarsi 

fino al giorno di effettivo svolgimento 

dell’Assemblea sono tempestivamente 

comunicate alla Società:  

g) le informazioni relative ai soci che hanno 

presentato la lista e l’indicazione della 

percentuale di capitale detenuto; 

 

h) il curriculum vitae dei candidati nonché 

dichiarazione con cui ciascun candidato 

attesti, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità nonché la sussistenza dei 

requisiti richiesti per le rispettive cariche; 
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c) l’indicazione degli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti 

presso altre società e l’eventuale 

indicazione di idoneità a qualificarsi come 

indipendenti ai sensi dello statuto sociale; 

 

d) la dichiarazione con la quale ciascun 

candidato accetta la propria candidatura; 

 

e) una dichiarazione rilasciata dal Nominated 

Advisor della Società attestante che il 

candidato indipendente è stato 

preventivamente individuato o valutato 

positivamente dal Nominated Advisor della 

Società; 

 

f) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 

informativa e/o documento previsti dalla 

normativa anche regolamentare pro 

tempore vigente. 

Ciascun azionista non può presentare né può 

esercitare il proprio diritto di voto per più di 

una lista, anche se per interposta persona o 

per il tramite di società fiduciarie. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti, siano complessivamente titolari di 

azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 

cento) del capitale sociale avente diritto di 

voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare 

con il deposito di idonea certificazione. La 

certificazione rilasciata dall’intermediario 

comprovante la titolarità del numero di azioni 

necessario per la presentazione della lista 

dovrà essere prodotta al momento del 

deposito della lista stessa o anche in data 

successiva, purché entro il termine sopra 

previsto per il deposito della lista. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle 

disposizioni che precedono sono considerate 

come non presentate.  

Alla elezione degli amministratori si procede 

come segue: dalla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti sono tratti, in base 

all'ordine progressivo con il quale sono stati 

i) l’indicazione degli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti 

presso altre società e l’eventuale 

indicazione di idoneità a qualificarsi come 

indipendenti ai sensi dello statuto sociale; 

 

j) la dichiarazione con la quale ciascun 

candidato accetta la propria candidatura; 

 

k) una dichiarazione rilasciata dal Nominated 

Advisor dall’ Euronext Growth Advisor 

della Società attestante che il candidato 

indipendente è stato preventivamente 

individuato o valutato positivamente dal 

Nominated Advisor dall’ Euronext 

Growth Advisor della Società; 

 

l) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 

informativa e/o documento previsti dalla 

normativa anche regolamentare pro 

tempore vigente. 

Ciascun azionista non può presentare né può 

esercitare il proprio diritto di voto per più di 

una lista, anche se per interposta persona o 

per il tramite di società fiduciarie. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti, siano complessivamente titolari di 

azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 

cento) del capitale sociale avente diritto di 

voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare 

con il deposito di idonea certificazione. La 

certificazione rilasciata dall’intermediario 

comprovante la titolarità del numero di azioni 

necessario per la presentazione della lista 

dovrà essere prodotta al momento del 

deposito della lista stessa o anche in data 

successiva, purché entro il termine sopra 

previsto per il deposito della lista. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle 

disposizioni che precedono sono considerate 

come non presentate.  

Alla elezione degli amministratori si procede 

come segue: dalla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti sono tratti, in base 
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elencati, tutti i componenti eccetto uno; dalla 

lista che è risultata seconda per maggior 

numero di voti e non sia collegata in alcun 

modo, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato o votato la lista risultata 

prima per numero di voti, viene tratto, in base 

all'ordine progressivo indicato nella lista, il 

restante componente. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede 

a una votazione di ballottaggio.  

Nel caso di presentazione di un'unica lista, il 

consiglio di amministrazione è tratto per 

intero dalla stessa, qualora ottenga la 

maggioranza richiesta dalla legge per 

l'assemblea ordinaria.  

Per la nomina di quegli amministratori che per 

qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere 

con il procedimento previsto nei commi 

precedenti ovvero nel caso in cui non vengano 

presentate liste, l'assemblea delibera secondo 

le maggioranze di legge, fermo restando che 

almeno un amministratore dovrà essere in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dal presente statuto. 

La procedura del voto di lista si applica 

unicamente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero 

consiglio di amministrazione. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare 

uno o più amministratori, gli altri provvedono 

a sostituirli con deliberazione approvata dal 

collegio sindacale, purché la maggioranza sia 

sempre costituita da amministratori nominati 

dall'assemblea e sia mantenuta la presenza in 

Consiglio di almeno un amministratore in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dal presente statuto e individuato sulla base 

dei criteri previsti dal Regolamento AIM Italia. 

Gli amministratori così nominati restano in 

carica fino alla successiva assemblea. 

Il venire meno della sussistenza dei requisiti 

di legge o statutari costituisce causa di 

decadenza dell'amministratore, salvo che tali 

requisiti debbano essere presenti solo per 

all'ordine progressivo con il quale sono stati 

elencati, tutti i componenti eccetto uno; dalla 

lista che è risultata seconda per maggior 

numero di voti e non sia collegata in alcun 

modo, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato o votato la lista risultata 

prima per numero di voti, viene tratto, in base 

all'ordine progressivo indicato nella lista, il 

restante componente. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede 

a una votazione di ballottaggio.  

Nel caso di presentazione di un'unica lista, il 

consiglio di amministrazione è tratto per 

intero dalla stessa, qualora ottenga la 

maggioranza richiesta dalla legge per 

l'assemblea ordinaria.  

Per la nomina di quegli amministratori che per 

qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere 

con il procedimento previsto nei commi 

precedenti ovvero nel caso in cui non vengano 

presentate liste, l'assemblea delibera secondo 

le maggioranze di legge, fermo restando che 

almeno un amministratore dovrà essere in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dal presente statuto. 

La procedura del voto di lista si applica 

unicamente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero 

consiglio di amministrazione. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare 

uno o più amministratori, gli altri provvedono 

a sostituirli con deliberazione approvata dal 

collegio sindacale, purché la maggioranza sia 

sempre costituita da amministratori nominati 

dall'assemblea e sia mantenuta la presenza in 

Consiglio di almeno un amministratore in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dal presente statuto e individuato sulla base 

dei criteri previsti dal Regolamento AIM Italia 

Emittenti Euronext Growth Milan. Gli 

amministratori così nominati restano in carica 

fino alla successiva assemblea. 

Il venire meno della sussistenza dei requisiti 

di legge o statutari costituisce causa di 
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taluni componenti del consiglio di 

amministrazione e residuino comunque in 

capo al numero minimo di amministratori che 

devono possederli, secondo la normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente 

nonché secondo il presente statuto. 

La cessazione degli amministratori per 

scadenza del termine ha effetto dal momento 

in cui il nuovo organismo amministrativo è 

stato ricostituito 

decadenza dell'amministratore, salvo che tali 

requisiti debbano essere presenti solo per 

taluni componenti del consiglio di 

amministrazione e residuino comunque in 

capo al numero minimo di amministratori che 

devono possederli, secondo la normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente 

nonché secondo il presente statuto. 

La cessazione degli amministratori per 

scadenza del termine ha effetto dal momento 

in cui il nuovo organismo amministrativo è 

stato ricostituito 

 

 

Proposta di deliberazione 

 

Signori Azionisti, alla luce di quanto sopra esposto, Il Consiglio di Amministrazione sottopone 

alla Vostra approvazione la seguente proposta di delibera: 

 

“L’assemblea degli azionisti di Fervi SpA, riunitasi in sede straordinaria: 

 

- preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione; 

- esaminata la Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

DELIBERA 

a. di modificare gli artt. 5 (Capitale sociale), 10 (OPA Endosocietaria), 11 (Preventiva 

autorizzazione assembleare), 20 (Consiglio di Amministrazione), 21 (Nomina e 

sostituzione degli amministratori), come risulta dal testo di statuto allegato alla 

relazione illustrativa degli amministratori, ove le parole cancellate sono in carattere 

barrato e le parole inserite in carattere sottolineato;  

b. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ed all’Amministratore Delegato ogni più ampio potere, disgiuntamente 

fra loro, anche a mezzo di procuratori, per l’esecuzione della presente deliberazione e 

per l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regolamentari, ivi inclusi, 

in particolare, l’adempimento di ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta 

nel Registro delle Imprese a norma dell’articolo 2436 del codice civile, con facoltà di 

apportare alla medesima delibera e allo Statuto sociale tutte le modifiche e/o 

integrazioni non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità competenti o dal 

notaio, o comunque ritenute utili od opportune.” 

 

Vignola, 30 Marzo 2022 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Roberto Tunioli 

 


